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        INTRODUZIONE


      




      

        Era notte correva l'anno 40.101, il sole illuminava tutto , gli uccelli ringhiavano e i cani cantavano alla luminosità del buio più assoluto . Tutto era normale , nel mondo storto , un mondo al di la delle stelle e al di la della realtà stessa . Nell'infinità dell'universo più bello qualcosa stava irrompendo quel rumore così silenzioso , e quel dolce suono tanto fastidioso ...


      




      

        Della mia vita , non ci ho mai capito molto ... voglio dire, ero l'unico che non credeva in Nulla, credevo negli angeli, nei demoni, in Geova, Lucifero, fantasmi, draghi, fate ed elfi, ma non riuscivo, in nessun modo a credere in Nulla ... Forse ancora non ci siete arrivati, Nulla era una divinità, o meglio, la divinità in cui tutti volevano che io credessi ...




        Mi chiamo Yeide, ho 16 anni da 1600 anni sono il figlio primo ed unico genito di Astaroth, un demone e di Solaria, un angelo, da questa mescolanza di bene e male nasce una creatura del tutto nuova e differente, e con il desiderio più forte di giustizia, non solo personale, l'ELEX, esattamente ciò che sono io ...




        Ho tanto da raccontarvi , perché la mia storia è , oltre che lunga , avvincente , triste e divertente è anche STRANA , una parola che sentirete spesso , qui, nel posto in cui vivo ... IL MONDO STORTO .


      


    


  




  

    

      
CAPITOLO 1


    




    

      

        ''IL MONDO STORTO''


      




      

        (Parte nascosta di Tokyo ''Jiver'')


      




      

        Mi trovavo da Spak, un negoziante del mondo storto, lui vendeva roba del tipo : code di serpenti, ali per angeli, corna per demoni cinture della morte e altra roba quotidiana ... Precisamente il negozio si trovava a Jiver una città enorme situata sotto Tokyo, nel mondo storto , questo mondo altri non è che una delle tre dimensioni esistenti ossia : Mondo storto, Mondo reale e Mondo paradico.




        Entrai nel negozio con aria disinvolta e altezzosa, ero un Elex e potevo, anzi, dovevo camminare a testa alta, molti ucciderebbero per essere me !




        Il negoziante, Spak, era BRUTTISSIMO E BASSISSIMO, per non parlare dell'odore da ''camera a gas'' che emanava, era terrificante !




        Mi fissava sempre come se fosse la prima volta che mi vedeva ... Ma oramai ci avevo fatto l'abitudine , dopo tutto il povero Spak aveva smesso di lavarsi da quando sua moglie Erminia di Palestina, lo lasciò per un ciclope alto 4 metri, e lui era alto, anzi basso, solo 4 centimetri ... comunque , il negozio si suddivideva in 3 grandi e immense zone chiamate: Porta 1, dove si trovavano porte viaggiatrici, ampolle di sopravvivenza, respiri per chi non ne aveva la capacità e molto altro, cancello 2, dove trovavi corna, ali, baffi, spade e uncini, e vaso 3 di cui eviterei volentieri di parlarne ...




        Spak mi chiese stringendo una penna alta tre volte la sua altezza, cosa volessi, me lo chiese con aria deficiente, sembrava avesse bevuto, gli risposi che volevo dei fiori del Deserto, una rarità che solo al suo negozio si poteva comprare, a dimenticavo, i fiori sono per i miei genitori, tristemente dannati nelle prigioni del castello di Sadaso, Re del mondo storto. Spak mi diede i fiori, ed enunciò il costo: 6.000 Royal, la nostra moneta prendeva il nome dal cane urlante di Sadaso, ne avevo 10.000 con me e sole altre 25.000 nella Dextro la Banca del mio mondo. Pagai e uscii dal negozio, sicuramente vi starete chiedendo a cosa servissero mai i fiori. Bene, in questo mondo, quando si viene ''arrestati'' è come essere morti perché non si può più uscire, quando un demone muore davvero invece smette di esistere completamente, e non si reincarna, cosa che non succede con gli angeli, che vanno in paradiso, ma questo solo dopo la morte, anche se molti angeli hanno il permesso di visitarlo una volta ogni 200 anni. I fiori gli avrei dati al cancelliere del castello e sarebbero arrivati o a mia madre o a mio padre, non potevo ne scegliere ne darli a tutti e due, INGIUSTIZIA, ecco un’altra parola che sentirete spesso ... Mi avviai verso il castello con la speranza di trovare un passaggio, camminavo in maniera tranquilla, ero un ragazzino solo ma molto molto testardo e deciso, anche molto cattivo da alcuni punti di vista perché non credevo nel dio comune a tutti, e se qualcuno lo avesse scoperto mi avrebbe fatto decapitare, non è medioevo però lo avrebbero fatto.




        I seguaci di Nulla (il dio) si riconoscevano da un simbolo simile ad un albero, o da una collana con lo stesso simbolo, ed io non avevo niente di tutto ciò, io credevo in un solo dio, me stesso e in altre creature tipo Geova e Lucifero . Arrivai, e mi vidi davanti Roppo, il cancelliere, era sempre lo stesso e come sempre mi chiese se avevo portato un regalo per lui, gli risposi, come tutte le volte di no e che avevo semplicemente portato i fiori ai miei genitori, lui rispose che sarebbero stati gli ultimi, dato che oggi sarebbero stati entrambi decapitati, il motivo per la quale i miei erano in quella situazione è un furto fatto da mio padre, di 50.000 Royal, e mia madre, siccome dopo il matringegno (il matrimonio fra demoni e angeli) si diventa, moralmente, una cosa sola, a lei toccava la stessa sorte di mio padre. Non piansi, dato che non lo volevo fare, non avevo un sentimento forte, dopo tutto ero per metà un mostro, un essere crudele, un essere malvagio, semplicemente un demone.




        Scappai via, ero triste e non avevo voglia di darlo a vedere perché ero anche orgoglioso e forte, e per me ‘’forza’’ voleva dire che dovevo preoccuparmi solo di me stesso.




        Arrivai nel bar di Mary e Sarah, due ragazze vampiro, munite di corna, avevano una relazione ed erano le mie migliori amiche, lo so che dovevo essere cattivo, come ho detto, però ...




        Non lo ero, come me anche loro erano sole, avevano perso i genitori, nel vero senso della parola, in una giornata di sole, erano le figlie di 2 vampiri, e dimenticarono la finestra aperta e al mattino scomparvero, loro due invece al sole resistevano, grazie alle corna nate da un adulterio con un demone incognito (poteva essere chiunque).




        Raccontai tutto alle due ragazze e loro mi confortarono dicendo che finché non mi sarei ripreso sarei potuto stare da loro.




        Rifiutai e le salutai, e mi misi in testa che avrei salvato i miei a tutti i costi, arrivò il desiderio di giustizia, mio padre aveva sbagliato, mia madre no, ma avrei liberato entrambi ... Andai nuovamente al negozio di Spak, avrei comprato una spada e avrei decapitato il decapitatore.




        Arrivai di fronte al negozio e mi accorsi che un essere incappucciato mi stava seguendo, lo rincorsi, era velocissimo, passammo per numerosi spazi, tanti vicoli e arrivammo su di un tetto e prima che potesse cadere, spiccò il volo aprendo due ali rosse e nere bruttissime e bruciacchiate, andò via, lontano lontano, era troppo veloce da raggiungere, e poi io non sapevo ancora volare, è un arte che noi Elex apprendiamo dopo i 2000 o 3000 anni e per me che ne ho 16, da solo 1600 anni è praticamente impossibile, l'età di noi Elex è diversa da tutti, ogni anno ha una durata di 3000 anni, è una cosa che ha a che fare con la tecnologia, ma non l'ho mai capita perfettamente, tornai al negozio con 1000 interrogativi su quell'essere ...




        Il negozio lo trovai chiuso, e mentre mi avviai verso la MIA casa, trovai una spada a terra con su inciso ''STOCCOLMA UP'', avevo raccolto quella che sarebbe stata la mia compagna di viaggio, per sempre.




        Non avevo mai sentito parlare di una simile spada, era molto pesante, era bianca, completamente bianca, e poi , mi sembrava che respirasse ...
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